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iv. i> insurrezione 
esatta una lòtta che è sempre stata viva 
Quando giunsero gli alleali 
il popolo già qoi/crnaia la cillà 

l'alio di resa firmalo dal generale Mei uh old — 1/incontro con nn agente della Mili-
lary Poli ce — // C.L.N. rivendica i suoi iutieri dinanzi (d Comando anglo-americano 

All'ingresso della Questura di 
Genova, quel mattino, mi tro­
vai improvvisamente davanti un 
M>lda:o americano, che mi sbar­
rò il passo agitando minaccio-
vimente. il mitra. 

lira uno ilejjli ultimi giorni 
dell'aprile J945. Nella notte era­
no punti i primi reparti del­
l'VI II Armata, più esattamente 
era giunta la Al Hilary Police: 
anche per questo motivo mi ero 
avviato al nuovo posto dì lavo­
ro più presto del solito. 

(l'era come un'ansia diffusa 
per l'arrivo dei rappresentanti 
americani e inglesi: avevamo da 
presentare qualcosa ai nostri 
nniici. Avevamo ila presen­
t i re l'atto di resa firmato 
dal generale tedesco Memliold 
di fronte ai componenti ilei 
C.L.N. di Liguria, avevamo da 
presentare, ammassate in improv­
visati campi di concentramen­
to e sorvegliate dai garibaldini 
della VI yon.i, le truppe nazi­
ste finalmente svuotate della lo­
ro ferocia, avevamo ila presen­
tare un.x città in cui un governo 
di popolo si era ui.\ aperta fra le 
macerie della t;uerr;. la via ver­
so la rinascita. 

Circolavano i tram, nelle ca­
se erano riapparsi come per 110-

C.L.N., ma il semplice gesto do­
vette essere considerato chissà 
quale grossa provocazione, poi-
che le urla divennero coro e più 
vivaci si fecero i movimenti dei 
mitra. 

Ci precipitammo alla sede del 
C.L.N., certi ili recare una 
notizia straordinaria. 

Il presidente del C.L.N'., il 
compagno l'essi, ascoltò in si­
lenzio il nostro vivace raccon­
to, e il suo sorriso era tranquillo 
quando ci disse ili non ritenerci" qua 
dei privilegiati. Il nostro caso 

clic il Comando Alleato, inse­
diandosi a Genova, aveva tenta­
to di indebolire l'azione del go­
verno popolare, sostituendosi ili 
fatto ad esso nei settori più de­
licati «Iella vita pubblica. 

Il ivi» ìi'sie iiìsùfiosv 
La Questura era stata occu­

pata, gli uffici sgombrati, la po­
lizia partigiana obbligata a il al­
lontanarsi. l'essi ci informò che 
la protesta del C.L.N. era stata 
immediata, che si attendeva un 
certo maggiore americano inve­
stito di pieni poteri; ci assicu­
rò che non si sarebbe mai ac­
cettato che ii prestigio e le pre-

lò ili situazioni confuse che jirem 
cupa vano i comandi alleati, ina, 
ili fronte alla decisa nostra ri­
vendicazione della legittimità de 
potere popolare del C.L.N., noi» 
potè prolungare troppo la di­
scussione. Riconobbe infine le 
nostre attribuzioni, pur non man­
cando ili avvertirci che il Co­
mando Alleato avrebbe seguito 
molto ti.» vicino la nostra opera, 
particolarmente per ciò che si 
riferiva alle inchieste politiche. 

In Questura, dove potemmo 
facilmente accedere quando ci 
presentammo insieme con il mag­
giore americano, trovammo solo 
un paio di ufficiali inglesi «lei 
« servizi speciali •'. Uno ili essi 
si mostrò particolarmente alfa-
bile um me. Mi disse di essere 
un vero socialista, ili essere si­
curo della vittoria dei laburisti 
nelle eie/ioni che dovevano svol­
gersi qnaicht- tempo dopo nel suo 
Paese, di essere un ammirato­
re dei comuni>ti italiani per il 
grande contributo che essi ave­
vano «lato alla lotta contro il fa­
scismo e alla guerra «li libera­
zione Anzi, poiché i comunisti, 
continuava .1 dirmi, cowituiv.i-
110 la forza matura della nuova 
classe dirigente, era MIO «lesulc-

.-• UiVi- ' ' 

I n a pattuglia di partigiane in perlustrazione durante le giornate tirila insurrezione d'aprile 

r.uo'.o la luce e il gas, negli 
Mabilimcmi i riflessi delle pri­
me colate illuminavano Je bau 
«fiere della libertà e dei Javoro 
issate sulle macchine. 

Il Questore della Liberazione, 
ii repubblicano Bianchi, ed t«>, 
Vice-questore, avevamo stabili 
to di incontrarci quel giorno di 
buon'ora negli uffici della Quc 
.stura, per «incordare un primo 
rapporto sulla situazione del scr-
tore «li cui eravamo responsa-
bi'i . 

FtttU» ilfmovraticn 
L'omini gii braccati come dc-

!!:u]Ueati o appena liberati dal­
le carceri, uomini che non era­
no stati in grado «lì acquisire 
jii'«uiu esperienza di pubbliche 
responsabiliri, .si ir-»vavano tm-
provvisanicntc a capo di conili-
ni. di prefetture, di questure, di 
citi economici, in un momento 
::i cui i! tessuto della vita or­
ganica de.'e città era profonda-
me:ne lacerato. Ma la guerra 
partigiana non era stata solo un 
ncravig'ioso, eroico fatto mi'.i-
tiTC. era stata una grand<* scuo 
-.1 d! vira democratica e di for­
n i / i one delie coscienze. I pro­
fondi legami che si erano for­
nat i fra : combattenti delia H-
bct ' i , qualunque fosse sa loro 
t^ri-ine sociale, la preparazione 
cj'rur.ve e !e ideologie che ! 
opravano, io «teste» carattere 
r-ipc'are e nazion.i'c del mo­
vimento di Resistenza, avevano 
preparato all'autozoverno de! po­
polo la sua so!:J.». base. 

L'M.P. americano aveva in-
"irrotte» ii filo dei miei pcnsic-
r \ che erano presso a poco que'-
!i eSe ho qui ricordato: le pa-
7 s'è cr:e aveva urlato risuitava-
-..» "r.coTiprem.S:li. chiaro però 
n i i^p."rve !'i~iv:;o. anzi l'ordi­
re. >ì: .»"..->-tra riarmi velocemente. 

Mi guardai attorno, cercando 
; \ M ri'-ti ilei compagni part;-
. Imi della ->.»i:*:a popolare che 
avevo »a!u:a:<i. 1A sera avjnti, a' 
7?>*:o di guardia. Ma non v.d: 
a"•-.» che elmetti M.P. 

N>r. ro te .o certo pretendere 
. l e quei bravi mi.'irari mi co-
rhìs.-c^ero. Come non potevo pre-
Ti-.Jcre cse conoscessero i! que-
*- .re Bianchi. ;! cui arrivo, av-
sen-to subito dooo, diede mo­
rivo alla sentinella di alzare «'• 

rogativc del C.L.N. fossero toc­
cati. 

Allo stupore subentrò Tania-
rezza. Mai avrei pensato che il 
primo incontro con gli alleati 
sarebbe avvenuto in quella for­
ma. In quei primi giorni ave­
vamo già affrontato e superato 
situazioni difficili, eravamo riu­
sciti a portare un senso «li sere­
nità nella vita pubblica insidia­
ta dal crollo di tanti valori mo­
rali, dalla erediti di disperazio­
ne che la guerra aveva lasciato 
in tante coscienze. Ora il mitra 
di un soldato alleato veniva a 
farci conoscere i primi aspetti 
della nuova realtà: la vittoria 
partigiana, l'impegno immediato 
nella lotta per la rinascita non 
significavano ancora la conqui­
sta dell'indipendenza nazionale. 

Ma gli insegnamenti di quel­
la giornata non erano finiti. Il 
maggiore americani», sopraggiun­
to, cercò di giustificare quanto 
avvenuto durante la notte, par-

rio conoscere e avvicinare 1 mi­
gliori di essi. 1. i nomi dei mi­
gliori comunisti erano proprio li. 
in Questura, negli .schedari «Iel­
la polizia politica fascista: una 
occhiata a quelle schede gli 
avrebbe permesso di c«inosccre la 
gloriosa storia «lei migliori com­
battenti per la liberti, mi diceva. 
Credetti sufficiente rispondergli, 
allora, che le chiavi degli .sche­
dari erano introvabili (mi assi­
curai, unti appena concluso il pe-
n«»«n colloquio, che fossero sem­
pre nella cassaforte) e che non 
intendevamo assolutamente for­
zare le serrature, poiché ci pre­
meva di assicurare al governo 
italiano l'integriti di una «Vcu-
ment.izione COM importante. 

Dice; anni sono trasc«»r>i da 
allora. Si levano oggi dalle piaz­
ze d'Italia i canti partigiani del­
la speranza e della vittori»; a 
Ceno va la presenza de1 l'rc«'-
«ieiite della Repubblica e ilei gon-

ferina i! valore nazionale «Iella 
insurre/ione «lei .2.4 aprile, della 
prima insurrezione di popolo del 
Noni. Ma non è giorno ili me­
mòrie oggi; per 'e strade e per 
le piazze d'Italia camr.ina an­
cora la Resistenza. Dieci anni fa 
il mitra di quel soldato america­
no che sbarrava la strati.» alle 
autorità «lei C.L.N. esprimeva i 
termini nuovi della lotta per la 
indipendenza nazionale, dieci an­
ni fa I.» ricerca dei nomi ilei 
« migliori italiani -, dei mimmi-
sti, da parte di un ufficiale in­
glese dei servizi segreti, annun­
ciava il proseguimento ili una 
antistorica discriminazione. 

Dieci anni fa i;li «perai di Ge­
nova salvavano il porto dallo 
aniiienianun.o totale. F. la Resi­
stenza cammina anche nel por­
to. Alla - casetta rossa - nella 
sede della Compagnia portuale 
che un assurdo decreto vorreb­
be distruggere, tornano, per la 
prima volta, «topo oltre tre me­
si «li sciopero, i portuali ili Ge­
nova. 

Novantaquatiro giorni di lot­
ta, «li quella che è forse la più 
grande lotta per !a libertà avu­
tasi in Italia dopo la Liberazio­
ne: questo è l'omaggio che i por­
tuali di oggi recano ni fratelli 
ca«lut.-, per dimostrare di essere 
sempre irVgni ilei loro sacrificio 
e per dire. .1 fianco «li tutti i 
lavoratori italiani, che la Rcsi-
stenz 1 continua. 

<;M.,\SIO ADAMOl.I 
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<<MII; v i ; \ SALVATO IL, CUSAAOH u n p o i t i o JIAIUTTIMO ITALIANO 

Su ogni banchina del porto conteso 
gli operai colpirono incessantemente il nemico 

Le due fasi della Resistenza a Genova - Quando fu spezzato il tentativo fascista di instaurare la libera scelta - Quattro 
brigate di sapisti - Sventato il piano dì Hitler per la distruzione sistematica del bacino portuale - L'ultima battaglia 

GENOVA, apri le 
Lo .storico fite «11 giorno 

si occuperà compiutamente 
della Kcst.slcnru anti/uscisfa 
nel porlo tli Genova, dovrà 
Wni'r confo delle due fasi 
/ondnincntuli — egualmente 
finorio.se — che (n dist inse­
ro. La prima ebbe come data 
d'inizio lo stesso giurilo del­
l'agosto 1922 in cui le squa-
dnicce assal tarono e occu­
parono Palazzo S. Giorgio e. 

!M»ttrCj7-|iii dopo. nel 1927, (piando con .zione dei Mille. Sarà un trit­
uro i Id-i le leggi e i t r ibunal i speciali ,!nello; i membr i del Comitato 

nato inscena unu tam 
giuntir campagna con 
foratori del porto e le loru| grandi industrial i e grandi vengono tratti in arresto u p -
orguiiirruzioni. E' prt>prio\armatori (/indicano di a l e r e i pena entrati nella .sede del 
nel /agos to 1922 che. a se- la propria disposizione gliJComando. P u r t u l t a r i a il illu­
dici anni di distanza dalla \::trumenti adatti a so/Jocare vimento iniziato andrà uvan-
loro sconfitta, i g randi iiidi(-;ogi.>i protesta e ogni rivolta Hi e in quell'anno stesso. 1931, 
striali e 1 grandi armatori dei lavoratori. All'atto pruf i - |unche i « calderai . allouta-
reelamano il ripristino del la! co attcsti strumenti si rile- neranno da se Iti paurosa e 
* libera sce l t a» . ] n ino , jierò. p r i r i di effetto. 

- . . . , - \ Intere categorie si opponqo-
I l a s s i s t i l i a t t l l l l Ino decisamente alla - l i b e r a 

..... . „ . . - /„ „ , „ ; : /,lv.,.:v.<; K; 'sceifa » e non ne permet tono 
/u la lotta per salvare gli J \ " , u * ? ' -, * ft , ,• P riipp.'icnriune: altre la suin-
ordmamenti che « n o t a r o n o E " ™ ™ in par te , a l t re ancora 
in marnerà democratica i ' / " / " • « / » » ' « « « . «-" » J ' '"l.,-, r tf,e!/en«,„.o ad essa .1. 
rapport i di l a i w o e che era- " / ' " • ' '7,r< V r .„ |'»«>nern <«"«> vigorosa da 
no costati nel primo deca- ' " ' , " " " f \ w l o J ' u 9

r l',,,-''<•'''™' '«' si™™ borita fa-
aio del secolo battaglie dtt- [ ^ .-« «'« ' " ^ ' ™» " l , ^ , , . „ r u m a r e sui propri 
rissnne. spesso sanguinose. W.^'^ JJ^dfrecci'!"''•-- - W '"^'.^ »•» »»« 

La .seconda fase, che siI , „ , , . ,„- v , „ e r^, :soia categoria e ancor» sot-
apre IH settembre 191J e si * 1 1

l . u l ' " . SI,
f « ' 'P 1 - \ , f l ? ; ^ I f o p o s l n alla « l ibera scelta.: 

r e n . o e U-atro d. >«'»«t"; /,,„„ f , o i . c a , d p r a , . . / c a t . 
priifim. ni m i rego7armeiire . a . r r ( f i pns^ann all'azione e 
t /uscisti liaituo la peggio-!organarono srpiadre d i e si 
iVeUottobre, gi iando il /usc i - j ronl rappongono a quel le de ­
sino diricrit- dirfa;iira. i per- istoriati* dal padronato, intra-
tuali gli sba r r ano i rarefi! e-prendono una fotta contro 
gli fanno scottare sotto i pie-igli aspetti più sfacciati della 

le instullnzitmi e le atti**' 
za tnre portuali , e r i laudo così 
a Genurn e al Paese incoili-
meiisiiraliili danni. 

Qualche mese prima del­
l'assalto a Palazzo S. Giorgio 

f.i!oni AcV.c città partigiane af-iJa s tampa del g r ande padro-

inserisce nell'epopea della li­
berazione d'Italia, compren­
de gli infiniti, spesso oscuri. 
e ancor oggi ignorati, episodi 
con cui i laboratori impedi ­
rono ai nazifascisti di di­
struggere. come Hitler per­
sonalmente o r e r à ordinato, di le banehine. le calate. «Veli e ì:bera scelta' e, nel con-

1924 t grandi industriali e itemptt. di cbrari/ìcariioie fra 
grandi armatori tornano alla gli stessi lavoratori. La po­
eti riea e insistono per il n - ' : r i a i nd inomi gli ag!ta!i>ri 
pristino della « libera scel-'cli,- (anno parte del Comitato 
ta '- lì relntiiro decreto i-:e-!rlo»>des«.'no e !a Capitaneria 
ne emesso ma rimane inope-,del ;;;'r.'o li inn'.a a «Ì..>-C»M* -
rante. E' rispolverato tre an-'.re nei propri T<JJ:C; alla Sia-

13-0 e'Ae «Je prilla, spc :ic 
qj indo no; due commentammo 
cor» una franca risata la itra-
rt-z7a «!e!:a tituaiionc Pensam­
mo di ciibire i tesserini del 

lunilitinte real tà della libera 
.scelta. Ot to anni dopo con 
un altro ordinamento, impo­
sto dalla resistenza attiva e 
concreta dei portuali, saran­
no n i tu ramen te riconosciute 
fi' prerogative delle Compa­
gnie per l'avvio al lavoro. 
Cosi si conclude, per quan to 
riguarda la difesa degli o rd i ­
nament i democrat ici , una fa­
se della lotta antifascista in 
porto, non meno importante 
della seconda, che commetti 
dopo l'S settembre. 

La documentazione sulla 
resistenza armata che permi­
se il salvataggio del porto di 
G e n o r a è. sorto molti aspet t i 
ingente, anche se grande­
mente lacunosa. Da essa e-
merge. però, la profonda so­
stanza umana e la precisa 
configurarti» 11 e dell 'esercito 
c/ir\ senza armi .• torniti, i\ 
merr i e l emenra r i . si oppose in 
porto alle formazioni hitle­
riane e fasciste, combatten­
dole e s e e n l a n d o a uno a uno 
; loro piani. L'n esercito 

! composto nella stragrande 
t*£yfì* ì *m;gyioninra da anonimi , da 
v^*ÌL*? \lavoratori di tutte le caiego-

v*~* - r : r " > l l I i dal lo stesso vincolo 
*C?^ 'di p-itnottismo. 1 nazisti, f i n -

«j^J i j domani stesso dell'occupa-
?*2**? ;:o?ie. presero a infierire c o n -

!fro 1 porfJiali arrestandoli. 
Isc r is tandol i e deporiandol i 
'.-a Germania , predisponendo 

Lattami i cui uomini agi-\re come l 'Aquila, /iitiscunu in 
scoilo dalla Darsena a S. Be­
nigno. la Brigata Burimello 
la cui giurisdizione giunge 
fino alle foci del Polcevcra 
e la IV" Mazzini che si occu­
pa. in particolare, dell'indivi­
duazione delle mine piazzate 
nei/a diga foranea. E' la lotta 
contro le mine l 'obiettivo 
principe dei sapisti portuali. 
Di notte e di giorno le loro 
ronde percor rono il porto. 
Appena cala la sera, entra­
no in funzione le squad re di 
esperti che raggiungono le 
postazioni dei cavi subacquei 
e li tagl iano. 1 tedeschi de­
vono ricorrere a cavi isolati, 
cìie saranno, perù, anch'essi 
individuat i e resi inuti l izza­
bili. 

.Macchine salvale 
La guerriglia notturna — 

infanto — si estende, rag­
giunge l'intera periferia por­
tuale e si fa ovunque san­
guinosa. Si combal te su ogni 
calata e su ogni banchina : 
,• portuali appaiano e scom­
paiono come ombre dinanzi 
ai tedeschi sull'alto delle di­
ghe e dei moli. 

Saverio De Palo, il « ba­
rese », caduto poi tra le file 
della « Cichcro *. è il pr imo 
organi r ra forc di questo fron­
te patriottico. Quando, stret­
to dappresso dagli sgher r i na­
zifascisti. raggiunge le for­
mazioni partigiane in monta­
gna lo sostituisce Antonio 
Milani. Nell'aprile del 1944 
Milani viene tratto in arre­
sto e deportato in Germania. 
dove sarà t ruc idato . Ririeri 
Cuppi prenderà il suo posto 

mpo. 1 p i a n i ' p e r la"jc / ' " ^ onchfegh ne , lager 
e del poderoso e m - "anch'. 

nel conte 
| d ; s rn i r ionc del p« . 
ip.-no mnr i l t tmo genorese . La ' ' C.L.A. portuale e m pie 
idistruzione del porto fu s i n - »»* a t t i r i l a . La pianta uvl 

fondo al mare. Non vi è 
quindi , se t tore del porlo in 
cui i lavoratori non siano 
presentì con la loro azione. 
Affermano le testimonianze. 
raccolte dall'Istituto storico 
della Resis tent i! in Liguria 
che fu grazie alla lotta dei 
lavoratori delle Compagnie e 
delle officine del por to se 
macchinari e motori indu­
striali non furono asportati 
dai tedeschi. 

La sera del 23 aprile hanno 
inizio i p r ima aper t i comba t ­
t iment i che danno il via ul-
l ' insurrerione. li colonnelli; 
Berninghaus. comandante di." 
porto, dà ordine alle sue triti} 
pe di resisfere ai pnfrior.'. 
Gli scontri diventano sempre 
più numerosi. I reparti della 
X Mas del famigerato Arillo 
si mettono al fianco dei te­
deschi in un 'u l t ima c r imino­
sa resistenza. Lo stess > Ber­
ninghaus si ribella all'or­
dine di cessare il fuoco che 
più tardi gli sarà trasmessi* 
dal geu. «Meinhold. il qua le . 
senza condizioni, ha firmato 
la resa nelle mani dei rap­
presentanti del popolo geno­
rese . A'ei7a mattinata del 2.i 
apr i le r i è battaglia tra por­
tuali e nazisti alla altezza d< 
Porta dei Vacca. Il nemico <• 
asserragliato nella sede delln 
Compagnia unica merci vn-
r>c e da fi tempesta di proiet­
tili i lavoratori. Un portuale 
del ramo industriale da d,-
sposirioni perchè un pe r ro d : 
75 sia messo in posizione ti-
sparo. Ma mentre la gross,: 
e nera bocca dell'arma si ri­
volge contro la sede delle 
Compagnia un g ruppo di sca­
ricatori si fa ai'iinli. E.<si tmv 
vogliono che il morra .0 sr.n-
ri- non rogì iono ciie la 'oro 
casa sia distrutta. La pren­

deranno d'assalto. I lavora­
tori corrono a r a m i come se »' 
nemico avesse cessato il iur. 
co e. invece. nem>co enr--
iinua a sparare e a uccider.-. 

1 duna :n maniera tale chc.\P'»'to con le istallazioni di 
jnciret-eutuaJi tà di mio sbar-[offesa e di dijesa nazista e 
;co angloamer icano le t ruppe «' s is tema predisposto per la 
• tedesche, potessero r i t irarsi |d '>"triinoiie delle opere e de l -
' guadagnando un certo viargi- •'<* industrie sono fatti per- 4< /wi ( i u . l w t . ,. „ 
ne di tempo e lasciando dte-ì r?nirc anche ag.i ahi coman- La $cde dcVn Co-mrrc-i 

! r-o di se una ferra prr,t<ca-\cil ;' 'p.«vi e c.vtericani. r^ p c r , s l iberata l'ir'.r:; 
• menre brucia ta . Le dighe, j ! Sahb:r.. cemento e incido "' 
• violi, i muri di sponda re t i - !cor ros ivo sono i mezzi con 
jnero accuratamente m:m;ii . jcui vengono d is t ru t t i 1 for-
i Diiecentodiciaunove mine t 'u- |nelli del le mine : i motori del 
i rono s is temare nella soia di-ìcacciatorpedin:erc li Ber<a-
jpa J'oranea. In un pr imo te»n-jpiiere vengono con gli stessi 
pò le mine e rano co.'.VgiJfe!merri completamente dan-
tra .'oro per mezzo d: cavi neggìati. Sul piroscafo A r -
subacquei. ma presto q::csro.-.cntc-a. m riparazione presso 
sistema dovette essere ab-'le officine, i portuali saboia-
bnndon.iio. 1 portuali si co-} no gli impianti elettrici e gef-
sfituirono in squad re di ar;o.;fat?o in mare il materiale c-
ne rmrnoil ica. co! compito'.«pfosivn dest inato alle unità 
specifico di sorvegl iare » na - ìmi l i t a r i . L'na grossa porlac-
zisti e di sorprenderli nei. 'alrei. fAqui ia . che t tedeschi 
prepirazione dei loro piani. 1 hanno deciso di affondare al-
Tra la primavera e fedia te! l ' imboccatura del por to . v;e-
de!_I9-M quattro brig.ite di ine invece, mediante una bom-
sapisti si dividono ;! c o n t r o ; - ' b a sistemata nei sottofondi. 

Cosi era minato ti porto di Genova, secondo una tart ina trafugata al comando tede»ro: ì punti inoi<ano le mine, che «H".U\.»no 15 metri runa AnU altra 
alla profondila snbarquea di due metri dai CÌRII delle banrhKie. La linea ondulata indirà il percorso del cavo elettrico sotlom.irino collegante tutte le mine 

lo dell'arco portuale e le a-
rioni di sabotaggio ai danni 
dei nazifascisti- Sono: la Bri­
gata Bellucci che opera nel 
settore Levante, la Brigata 

fatta sbandare, rendendo im 
possibile ulteriori suoi spo­
stamenti. Numerose altre im­
barcazioni e' natanti, che i 
tedeschi intendevano utilizza-

E' questo, tra j t"»?:.. ut 
episodio ancorn ine?" : > .j»-<-
la grande. Inminos : oo" i ; i f7 
del 25 nprj ,-. .%,,. ' r o r e t v 
mo ignorarlo nf?(?i che in d -
fesa delie Compagnie, col­
tro il fascismo r i v o l e n t e . 
rutti i portuali .<•-•>7;o rc-iier.-ìi-
in una unità e? e o'.tre t~e 
mesi di lotta h^r - : o d;mo.--trn_ 
Io granitica. Abbiamo derto 
delle t r a d i r g l i dernoc7-af>-
rhe e an'.iiascste d-M no r iun­
ii e le abb iamo mo.'ro suc­
cintamente esposte riri loro 
termini coficreri e storici. La 
lotta in corso dal 20 penn.To 
contro il f-iscismo padrona le . 
che si affaccia di nuovo su] 
porto con la minaccia della 
« libera scelta ». nasce da 
queste tradizioni, ne è la con­
tinuazione. 
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